
La crisi dell’Impero romano

Sotto l’imperatore

c’è la massima espansione dell’impero,
poi inizia

i barbari
premono

lungo
il limes
(confine

fortificato
dell’impero)

e penetrano in
Gallia,
Spagna,

Grecia e Italia
(costruzione
delle mura
aureliane
a Roma)

L’imperatore

introduce la

cioè la divisione dell’impero in 4 parti:

Traiano
(I-II sec.)

la crisi
(III sec.)

economica: politica: militare:

Diocleziano
(III-IV sec.)

tetrarchia

l'augusto
(Massimiano)

a Milano
↓

Italia
Africa

l'augusto
(Diocleziano)
a Nicomedia

↓
Turchia, Egitto,

Palestina

Occidente Oriente

molti
generali

sono in lotta
per il trono
imperiale
(anarchia
militare)
e, quindi,

l'imperatore
non ha più
un potere

forte

religiosa:

si diffonde il Cristianesimo e
i cristiani,

che si rifiutano di praticare i riti pagani,
di adorare l'imperatore

e fare il servizio militare,
che credono nell’uguaglianza degli uomini

e rifiutano la schiavitù,
sono perseguitati:

i martiri (=testimoni della fede)
vengono sepolti nelle catacombe

e i Vangeli vengono letti in riunioni segrete
↓

- i vescovi, cioè i capi delle comunità,
si riuniscono nei concili e decidono la giusta

interpretazione dei testi sacri
→ chi non la accetta è eretico

(v.prete Ario che nega natura divina Cristo),
- i monaci rinunciano alla vita in società per

vivere isolati (eremiti o anacoreti) o in
monastero (cenobiti)

il cesare
(vice)

↓
Francia, Spagna,

Germania,
Inghilterra

il cesare
(vice)

↓
Balcani, Grecia

gli alti costi
delle opere
pubbliche,

dell’esercito,
dei funzionari,

della
distribuzione

di grano e olio
al popolo
provocano
l’aumento
delle tasse



L’imperatore

Costantino
(IV sec.)

decide la

e sposta la

già Bisanzio per i greci,
oggi Istanbul in Turchia

abolizione della
tetrarchia

capitale a
Costantinopoli

concede la

libertà di culto ai cristiani
(editto di Milano, 313)

L’imperatore

decide

Teodosio
(IV sec.)

la divisione dell’impero

Occidente
(Ravenna)

↓
cade nel 476

Oriente
(Costantinopoli)

↓
cade nel 1453

che

↓
i pagani sono perseguitati,

i templi e le sinagoghe
vengono distrutti

il Cristianesimo
è la religione ufficiale dell’impero

(Editto di Tessalonica, 380)


